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tabandiera dell’anti-politica. Prima
era toccato a Michelle Bachmann,
tea-party telegenica, unica donna in
gara, oggi fanalino di coda: dalla par-
tenza fiammeggiante di ferragosto
sembrava avesse in mano la corsa,
ma le sue quotazioni sono state pre-
sto offuscate dal texano Rick Perry.
Anche lui è sembrato che potesse rac-
cogliere le forze disperse dei repub-
blicani con una filosofia spicciola:
niente regole, niente tasse, niente
sconti a chi sbaglia - nel suo Stato
234 esecuzioni in 11 anni. Ma ha fini-
to per essere lui a sbagliarsi, durante
un disastroso dibattito elettorale in
cui non ricordava le linee guida del
proprio programma, un’amnesia te-
levisiva che gli è stata fatale.

Con l’eccezione dell’outsider Jon
Huntsman - troppo intellettuale e li-
beral per convincere - tutti i candida-
ti hanno avuto nei sondaggi un mo-
mento di gloria, giustificata princi-
palmente dalla possibilità di rappre-
sentare un’alternativa a Romney.
Che piace all’establishment del parti-
to ma non ha di suo quella carica po-
pulista che soddisfa la pancia repub-
blicana, anche se è sempre più dispo-
sto a farne una buona imitazione. Se
convincerà l’Iowa, per lui sarà un po’
più facile.❖
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Le opposizioni in Siria hanno rinno-
vato ieri i loro sforzi riuscendo ad or-
ganizzare vaste mobilitazioni nelle
principali città ribelli. Decine di mi-
gliaia di persone sono scese in strada
per l’ennesimo venerdì di protesta
contro il regime di Bashar al Assad e
del suo clan. Si calcola che almeno
60mila persone si siano radunate a
Duma, alla periferia di Damasco, e
oltre centomila a Idleb, al confine
con la Turchia, mentre ad Hama,
Homs e Deraa ci sono stati scontri
più sanguinosi tra ribelli e forze leali-
ste, nei quali secondo l’Osservatorio
siriano dei diritti dell’uomo - organiz-
zazione di esuli con base in Gran Bre-
tagna - complessivamente i civili che
hanno trovato la morte si aggirano
tra 16 civili e 34. In tutta la Siria le
manifestazioni di ieri avrebbero vi-
sto oltre 300mila persone sfidare car-
ri armati e tiri dei cecchini dei soldati
di Damasco. La novità è la consisten-
za delle proteste nei sobborghi della
capitale e nel quartiere Salaheddine
di Aleppo, con lanci di pietre contro i
militari all’uscita dalle preghiere nel-

le moschee. Tutto ciò mentre conti-
nua la visita «guidata» degli osserva-
tori della Lega Araba, scortati da vici-
no da stuoli di agenti segreti del regi-
me nei loro sopralluoghi nelle città
più calde della rivolta.

I giovani della resistenza siriana
continuano a postare video amatoria-
li per documentare i massacri e le
condizioni di assedio in cui sono co-
stretti a vivere i residenti delle cit-
tà-martiri. Ieri hanno cercato di inter-
cettare tramite internet anche la de-
legazione internazionale. Un ragaz-
zo su un video girato nel quartiere
ribelle di Baba Amro a Homs il 27 di-
cembre e lanciato su Yutube si rivol-
ge direttamente al capo missione, il
generale sudanese Mohammed Ah-
med Moustapha al-Dabi, che ha par-
lato di «situazione rassicurante» nel-

la massacrata Homs. «Mio generale -
lo apostrofa il ragazzo della resisten-
za - dopo essere venuto qui, potrete
dire al mondo intero che qui nel no-
stro quartiere si svolge da cinque
giorni un massacro». «Il regime na-
sconde i suoi attacchi perché siete
qui», gli ha spiegato mostrando le im-
magini di un tank alla fine della via e
delle macerie tutto attorno. Altri re-

portage pubblicati da media euro-
pei come France24 e Bbc mostrano
interi isolati di case sforacchiate
dai proiettili a Homs e la popolazio-
ne senza pane da settimane, in co-
da per una latta di benzina. Scenari
classici da assedio.

OSSERVATORI O MEGLIO OSTAGGI
«Gli osservatori sono sottoposti al-
lo stesso tempo alla pressione delle
autorità siriane e alle richieste mol-
to insistenti dei militanti. Lavora-
no in condizioni molto difficili»,
sottolinea Khattar Abu Diab, polito-
logo e professore all'Università Pa-
rigi-sud in Francia. «Mancano di
mezzi logistici» di trasporto, e di co-
municazioni e «dipendono per tut-
to ciò delle autorità siriane», ag-
giunge l’analista, notando che «al-
cuni segnali mostrano che questi
osservatori sono preoccupati per la
loro sicurezza».

La loro missione è fondamenta-
le per il regime perché deve moni-
torare la situazione sul campo e il
rispetto delle condizioni stabilite
dal piano della Lega Araba per usci-
re dalla crisi diplomatica che ri-
schia di isolare del tutto la Siria dal-
la comunità internazionale. Il pia-
no prevede la sospensione delle
violenze, la liberazione dei detenu-
ti e il ritiro dell'esercito delle città.
La Russia, principale alleato di As-
sad, si è già detta «soddisfatta» per
l’esito della missione degli osserva-
tori, non ancora conclusa. ❖

VIRGINIA LORI

SuperenalottoMissili a lungo raggio
nello stretto di Hormuz
Ma smentito il blocco

Video con messaggio

Siria, 300mila in piazza
Scontri con almeno 30 morti

Centinaia di migliaia di manife-
stanti sfidano il regime di Assad
uscendo dalle moschee. Mentre
prosegue la missione degli osser-
vatori della Lega araba. I civili
morti nella repressione sarebbe-
ro una trentina.

p La delegazione araba, sorvegliata dai servizi segreti, nelle città ribelli

pA Duma alla periferia di Damasco la manifestazione più grande

L’esibizionemuscolare della Mari-
nairaniananellostrettodiHormuzconti-
nua,accompagnataperòdadichiarazio-
ni tese a sminuire la tensione. Oggi,
nell’ottavo giorno delle esercitazioni na-
vali, lenavidaguerradegli ayatollahlan-
ceranno «missili a lungo raggio». Lo ha
annunciatoilvicecomandantedellaMa-
rina, ilcontrammiraglioMahmoudMou-
savi, citato dall’agenzia ufficiale Fars.

Teheran fa però dietrofront sulla minac-
cia di chiudere lo stretto se saranno
adottateulteriori sanzioni internazionali
sull’exportpetrolifero.Unaritorsionean-
nunciata preventivamente che aveva
scatenato la reazione statunitense. Il co-
mandantedellaMarinairaniana, l’ammi-
raglioAdmiral Habibulah Sayari ha chia-
rito che «l’Iran non chiuderà lo stretto»
duranteleesercitazioni,chetermineran-
no il 3 gennaio. La portaerei a propulsio-
ne nucleare Usa Uss John Stennis, e al-
tre unità della V flotta Usa di base nel
Bahrein a Manama si trovano ora nel
Golfo di Oman subito oltre Hormuz.

IRAN CONTRO USA

VENERDÌ 30 DICEMBRE

«Generale, guardi
i massacri», ragazzo si
rivolge al capo missione

Giamaica
Una donna
premier

Il People’s national party, formazione di centrosinistra finora all’opposizione, ha otte-
nuto una schiacciante vittoria alle elezioni in Giamaica, conquistando 41 dei 63 collegi elet-
torali dell’isolacaraibica. Prima donna premier anche se per la seconda volta, sarà la leader
del Pnp Portia Lucretia Simpson-Miller, che aveva guidato il governo dal 2006 al 2007.
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